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Al Direttore Amministrativo del Politecnico di Bari  
e p.c.              al Rettore del Politecnico di Bari  

al Rettore dell'Università degli Studi di Bari  
all'Assessore alla Cultura della Regione Puglia  

al Direttore del Dipartimento di Disegno

oggetto: restitutore fotogrammetrico Wild A40

  Desidero ringraziarLa per avermi inviato, per conoscenza, la 
comunicazione  del  26  maggio  1999,  con  cui  il  Politecnico 
poneva alla Regione Puglia il termine di trenta giorni per dare 
una risposta alla richiesta di donazione dell'apparecchiatura in 
oggetto.  
   In prossimità della scadenza, mi sono recato personalmente 
presso l'Assessorato alla Cultura della Regione Puglia, dove il 
funzionario, che attualmente sostituisce l'ing. Cirrottola, mi ha 
fatto presente, con una "breve frase latina", che, in sostanza, la 
richiesta del Rettore non è ammissibile. In realtà:

- nel 1985 il soggetto "A" ha concesso in uso l'apparecchiatura 
a "B", sulla base di un accordo, cui era allegato un progetto di 
ricerca; 
- dopo cinque anni, al soggetto "B" è subentrato "C", senza 
dare alcuna comunicazione alla Regione Puglia; 
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- l’attività di ricerca, prevista dall'accordo Università-Regione, 
continua  ad  essere  svolta,  così  come  dimostrano  i  risultati 
pubblicizzati fino al '96 tramite appositi convegni nazionali ed 
internazionali e, successivamente, via Internet; 
-  improvvisamente,  nel  1999,  il  soggetto  "C"  chiede  la 
donazione  dell'apparecchiatura  senza  addurre  alcuna 
motivazione!
  Personalmente credo di aver fatto il possibile (non ultimo un 
esposto!)  per  assicurare  al  laboratorio  l'apparecchiatura  in 
oggetto, ma ora, considerato che sono un semplice ingranaggio 
della  struttura,  credo che sia  il  caso rimettere  a  ciascuno le 
proprie  responsabilità.  L'art.9  dell'accordo  con  convenzione 
chiarisce che le spese inerenti le attrezzature fotogrammetriche 
restano  a  totale  carico  dell'Università,  quindi  poiché  il 
Laboratorio di fotogrammetria architettonica non ha autonomia 
amministrativa, non credo di poter fare altro.  
   "Ad memoriam" ritengo opportuno far presente che, sempre 
via  Internet,  è  possibile  conoscere  il  resoconto  dettagliato 
dell'attività prevista dal progetto finalizzato "fotogrammetria e 
tutela  del  territorio",  allegato  all'accordo.  Detto  progetto  ha 
usufruito  solo  dei  fondi  "MURST 60%"  che  mi  sono  stati 
assegnati, ma, grazie all'attività di ricerca svolta dagli studenti, 
ritengo  abbia  raggiunto  risultati  d'avanguardia.  Sullo  stesso 
sito  Internet  (http://rilievo.stereofot.it/)  sono  riportati  i 
convegni  organizzati  per  la  verifica,  la  rassegna  stampa,  la 
consulenza  alla  formazione  professionale  finanziata  dalla 
Regione Puglia, le iniziativze intraprese per la diffusione delle 
nuove  tecnologie  nella  scuola,  i  rapporti  internazionali  e  i 
pareri di docenti stranieri.  
  In occasione del progetto P.A.R.N.A.S.O. ho proposto invano 
di organizzare una giornata di verifica dello stato della ricerca 
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svolta nell'ambito del Politecnico. Oggi, alla luce delle recenti 
discussioni  sull'attivazione  del  corso  di  laurea  in  Ingegneria 
Edile-Architettura,  ho  validi  motivi  per  credere  che  da  noi 
manchi  completamente  (o  si  vuole  ignorare)  il  concetto  di 
laboratorio didattico, così come previsto dalla direttiva 85/384/
CEE e dalla riforma universitaria.  
   Per contro non posso non ricordare quanto è stato fatto per 
ostacolare  l'attività  di  ricerca,  a  cominciare  dalle  lettere  del 
prof. Caprioli per finire al furto della cassetta degli strumenti 
per la manutenzione dell'autografo. 

Distinti saluti

Bari,5 luglio 1999 
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